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Nel nuovo numero de “La Voce di Fiume”
anticipazioni su un convegno tanto atteso

“LABIRINTI E PORTI DI PAOLO SANTARCANGELI”
Fiume 31 ottobre 2022
L’annuale Raduno dei Fiumani si svolgerà dal 31 ottobre al 2 novembre 2022 a Fiume, parte al Consiglio comunale, parte alla Comunità degli Italiani seppure provata dai danni provocati dalle piogge torrenziali dei giorni scorsi, parte alla Cripta e al Cimitero di Cosala e nelle vie della città per cogliere, ogni volta, atmosfere, sensazioni, ricordi.

E questo 2022 vede anche la continuazione dell’opera che l’AFIM sta realizzando negli ultimi anni, ovvero la ristampa in lingua italiana e traduzione in lingua croata dei grandi scrittori del Novecento che hanno avuto i natali a Fiume. Il primo, l’anno scorso, è stato Enrico Morovich con “Un italiano di Fiume”, quest’anno invece, la seconda edizione è dedicata a Paolo Santarcangeli con “In cattività babilonese”. Tutti e due tradotti da Damir Grubisa, già Ambasciatore croato a Roma e docente universitario. L’editing è stato affidato a Ervin Dubrovic direttore dei Musei di Fiume. Una squadra vincente alla quale si aggiungono i relatori che avremo modo di sentire al convengo del 31 ottobre nella Sala del Consiglio municipale che sarà possibile seguire in streaming con la partecipazione di grandi personaggi, alcuni dei quali hanno conosciuto Santarcangeli o sono stati suoi alunni, altri che se ne sono occupati per tesi di laurea o appositamente per questo convegno la cui gestazione è iniziata un anno fa e che ora giunge a compimento.
Ecco nomi e titoli degli interventi: Roberto Ruspanti (docente universitario, Udine/Trieste) – Te vagy a legszebb: tu sei la più bella. Paolo Santarcangeli, il traduttore fiumano che mi fece innamorare della poesia ungherese; Francesco De Nicola (docente universitario, Genova) – Santarcangeli narratore: la città perduta e il doloroso esilio; Elvio Guagnini (docente universitario, Trieste) –  Paolo Santarcangeli e l’umorismo ebraico in Homo ridens con incursioni estemporanee nel Il Libro dei labirinti; Johnny Bertolio (critico letterario, Toronto/Torino) – I mari e i labirinti della poesia: Santarcangeli lirico; Gianna Mazzieri Sanković (docente universitario, Fiume) – Scrivere Fiume novecentesca: Dialogo letterario tra Il porto dell’aquila decapitata e Il cavallo di cartapesta; Ervin Dubrović (direttore Musei, Fiume) - In cattività babilonese/U babilonskom sužanjstvu; Elis Deghenghi Olujić (docente universitaria, Pola) – Appunti sulla letteratura dell’esodo: la seconda stagione del trimestrale di cultura “La Battana”; Martina Sanković Ivančić (docente universitaria, Fiume) – Eravamo come sospesi nel nulla. In cattività babilonese tra critica sociale e introspezione; Corinna Gerbaz-Giuliano (docente universitaria, Fiume) – La prospettiva dell’esilio nella narrativa di Paolo Santarcangeli.
Dell’autore, scomparso da tempo, s’erano perse le tracce, esauriti i suoi volumi, ecco perché si è voluto rendergli omaggio riportandolo nel presente. Era destino: pochi giorni prima che La Voce andasse in stampa, Bertolio ci ha comunicato di aver rintracciato la figlia di Santarcangeli, Anna, il cui incontro è raccontato sulle pagine del giornale appena uscito. Un momento di gaudio, di commozione, di riconoscenza e gioia. Ora di questo autore ebreo ungherese di Fiume che decide di cambiare cognome in Santarcangeli per essere stato salvato dai nazisti dalle genti di un piccolo paese, Santarcangelo di Romagna, sappiamo qualcosa in più e tanto rimane da dire al prossimo convegno che sarà senz’altro ricco di spunti e di riflessioni oltre che di analisi affrontate da un gruppo di specialisti affermati.
Il cofanetto con i due libri, l’uno in italiano l’altro in croato, sono il frutto della collaborazione tra l’Associazione dei Fiumani italiani nel Mondo con sede a Padova e la Comunità degli Italiani di Fiume e verrà distribuito a pubblico e istituzioni per promuove la letteratura fiumana che diventa europea per la dimensione ed il messaggio dei suoi autori. 
Al prossimo Raduno inoltre, ci saranno altri momenti di alto spessore come il conferimento del Premio Michele Maylender a Laura Marchig, la presentazione di libri freschi di stampa a cura di Diego Zandel, l’annuncio di nuovi progetti di collaborazione tra AFIM e CI che aggiungono contenuti ad un’evoluzione di desideri e progetti realizzati.
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